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precipitare la reazione na- 

:conale.   
oveva unire tutto il popolo, 

s0n0 un sintomo gravissimo. 

| La fazione sta perdendo 

ogni senso della realtà e vuol 

Si aggrediscono mutilati 

combattenti, si vitupera la 

o none della Vitoria 1 iero popola 
E’ vero: la battaglia della tazione 

contro i liberi cittadmi, quella della 
conquista dello Stato da una fazione 
armata, quella che volle dividere la na 
zione in nazionali e antinazionali, quel 
la che ha rivolto ora le armi contro 

De. ue; 7 .\gli artefici della vittoria, quella che in 

Gli incidenti provocati dat 

fascisti nella festa della ce- 

lebrazione della Vittoria, che 

giuria e violenta ogni cittadine che 

dei ras alti e bassi... Forse la vittoria 
che ha nome Matteotti, che ha nome 

[Don Minzoni? 
La battaglia c’è: la battaglia triste 

della lotta fratricida; quella che i 

morti gloriosi non vollero. 
La vittoria, no. 
Vittoria è una sola, quella idi Vitto 

buona volontà e non può jessere nè 

mon si assoggetti prono al dispotismo 

rio Veneto. E’ di tutti i cittadini di 

interno, insieme con i carabinieri, face, 
va resistenza il personale del giornale 

Il pericolo di un conflitto era imminen 
re allorenè entrarono in azione i cara 
binieri a cavallo. I fascisti, anzichè in 
dietreggiare, levarono in alto. i ga 
gliardetti, invitando i carabinisri a 

retrocedere. I militi manovrarono in 

modo che la massa dei dimostranti fos! 
se divisa in due partì, quindi sospin 
sero l’una verso piazza S. Silvestro, e 
l’altra verso via Capo le Case. Fra i 
dimostranti vi erano numerosi militi 
della milizia nazionale. Furono laneia 
ti sassi contro le finestre della redazio 
ne del giornal» ed un ciottolo infranse   
da e fischi, i fascisti si ritirarono, por 

tando sulle spalle il segretario del fa 

una grande vetrata. Alla fine, fra gri. 

Storica Camicia  r08s4, 

Ip Pine come a Roma. 

HIHI La fazione non tollera 

alcun diritto, alcun merito, 

0 

‘alcun valore, all'infuori di 

sè stessa, all'infuori dello 

sgoverno tirannico di pochi, 

Ie accampati contro l'immensa 

9 moltitudine di spiriti liberi. 

Ma, contro questa S AZIOsA   ‘intolleranza, un'altra santa 

    

intolleranza prorompe; l’in- 

torna ora anche più viva nell’anîma 

monopolizzata, nè soppressa. Essa ri 

degli Italiani e si prepara a disperdere 

ogni vergognosa traccia di falsi miti, 

di falsi fIlori, troneggianti sopra il di 

ritto conculcato dei più. 
Questa è la vittoria, unica, sicura. 

Dopo il giuramento 
Fedeltà allo statuto alle leggi .... 

Doveva essere un rito. Lo fu per 

secoli. Noi questa volta non abbiamo 

creduto alla «loro» fedeltà e tanto 

meno alla loro osservanza delle leggi. 

Il fascismo che ha calpestato e Statuto 

e Leggi, non poteva diventare improv 

visamente l’assertore ed il difensore 

della sicurezza nazionale. 

E per esimerci da qualsiasi commen   39\0/leranza di quanti amano 

Imeschini egoîsmi, ( 

o la vogliono libera e grande, 

nell a concordia civile, enon 

| possono quindi sopportare 

lehe sta tracagliata da egoisni 

79,, da soperchierie.   
   

  

I combattenti, nel giorno 

fu della Vittoria hanno 

“proc lamato al Re, che sono 

54: stretti intorno a Lui con fede 

| immutata. 
40° 

È Il Re non può essere de 

  

Foa ansiosa invocatone det 

ue” dalle trincee. 

ti DD, due vittorie 
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i Ti Il 4 novembre 1918 il comandante 
Me in capo delle torze italiane lanciava 

4 lla Nazione le note trionfali del bol 
” flettino della vittoria. 
Ki Oggi risuona ancora alto questo lie 

Lio peana e raccoglie a festa la Nazione. 
| Stanco delle lotte e delle sopraffa 

ti i zioni di parte, desioso di pace nella li 

di ‘bertà, nella giustizia, nella tolleranza, 

*  4f nella fraternità, il popolo italiano, il 

‘popolo degli ex combattenti e dei mu 
pa ilati, delle madri e vedove dei Caduti, 

i tutti i-cittadini che amano la patria      
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la umanità al di sopra dei piccoli 

” ‘egoismi, saluta il ritornare della data 

} gloriosa, stretto in una possente unità, 

» 19 quasi nuovo esercito della nazione, qua 
| si plebiscito civile nuovo per i destini 

i d’Italia. 
         

     

   

   no i combattenti, dicono i mutilati, di 

‘cono tutti gli spiriti italiani! 
Qessi il prepotere e la prepotenza 

elle fazioni. L'Italia trovi i 
iti in libera concordia, Così vollero, 

osì comandano i seicentomila morti 

gloriosi, ai quali si spense la luce nel 

t'assicurazione 2d una umanità, più pu 
A, più libera, ad una Italia una, libe 

e nelle opere civili, 
sv * * 

‘Dall’ Augusteo di Roma, tonino 

rando la marcia delle camicie nere, co 

me a Milano da una bella e forte mac 

hina di guerra, il' duce della fazione 

rmata ha lanciato pur lui il bolletti 

o di vittoria: la battaglia è 

utta la linea; è crollato il fronte anti 

ascista; presto. da l’Avetino si innal 

erà un cencio bianco... 

DS si cosa? La battaglia contro 

     

       
          

   

      

   

          

        

     
      
       

          
   

        
    

   

      
       

      
         

          
        

        

la P atria al di SOpra det fino, diamo il passo alla eronaca. 

di quanti 

| Pace, lavoro, libertà, fratetnità, ‘dico 

suoi figli. 

è vinta su 

to che riteniamo — del. resto — super 

AQUILA. — Una numerosa squadra 

di fascisti, dopo aver provocato im tut 

ti i modi i passanti, verso l’una sì sono 

portati sotto l'abitazione dell’avv., An 

gelo Camerini, ed hanno yer più di mez 

z’ora emesso al suo indirizzo grida di 

abbasso di morte, frammezzate da 

invettive Soi italia Libera» e da al 

‘ri fioretti dell’ediucazione fascista. Do 

po si sono portati sotto la casa dell’on 

Lopardi ed hanno con una fitta sassalo 

la rotto tutti i vetri delle finestre. 

Verso sera poi sono passati alle ‘vie 

di fatto. Prorio all’ora del passeggio, 

verso le 7 una quarantina di fascisti 

hanno ar e pere. sso lo stesso 

avv. Angelo Camerini perchè esponente 

dell’« Italia Libera» e perchè ha invia 

to 15 lire alla sottoscrizione della « Vo 
ce Repubblicana X!!! 

NAPOLI. — Dopo gli ineidenti av 

venuti domenisa scorsa a S. Giovanni 

a Teduccio, in seguito ai qual un grup 

po di fascisti nercosse a sangue il por 

scio romano comm. Foschi, che si af 

fannava a invitare alla calma. 

Più tardi un’altra colonna tornò al 

l’attacco. Stavolta però si limitarono 

ad emettere grida incomposte e venne 

ro sbandati dai carabinieri. 

Anche dinanzi agli uffici del « Gior 

nale d’Italia » i fascisti fecero una di 

mostrazione ostile. 

E la cronaca dolorosa | continua. "È 

giornali hanno segmalati a centinaia, 

questi fatti di ‘nciviltà e di .intolleran 

za biasimevole. Si può dire che in o 

gni paese la « giodinezza» ha dato 

prova della sua intensiva. tutela. edi OS 

serxrvanza alle leggi. i 

Con sifatti militi, la sicurezza italia 

naj non trema. benchè l’inverno sia vi 

cei lo. i 

Cortei e dimostrazioni a Roma 
Dolorosi incidenti e tafferugli in tutte le città d'Italia 

Mai come questo anno il popolo ita 
liano, ha sentito il bisogno di comme 
mrare Vittorio. Veneto. i 

Celebrazione di virtù e di eroismo sin 
tesi del vero trionfo della libertà sulla 

schiavitù. 
A Roma però la cermonia fu turba 

ta dai fascisti i quali diedero una tale: 
le | prova di intolleranza da suscitare 

giuste reeriminazioni di tutta la nazio 

ne. 

Scene di violenza lascista 
L'on. Viola a Vercelli invitava 1! 

combattenti ad armarsi 
dell’olivo senza legno ; 
sere questa la predicazione di pace do 
po tanti anni di guerra e di guerriglie. | 
Ma non così a quest'opera si i risponde. 
dall’alto. 

Tl corteo dell’« Italia Libera » si è 
formato alle ore 15.45. La presenza di 

tali combattenti ha provocato subito le 
ire dei fascisti. 

L’« Italia Libera» aveva comunica 
to alle autorità di pubblica sicurezza il 
proposito. di prendere parte alla mani 
festazione ed al corteo e le autorità 
avevano risposto che essendo state da 
te le disposizioni per lo sfilamento, gli 
aderenti @ll’« Itala Libera » avrebbero 
dovuto accodarsi al corteo per parte 

ciparvi. E gli aderenti dell’«Italia Li 
bera » furono contenti di essere gli ul 
timi nel corteo della celebrazione. 

Senonchè al momento di imboccate 
il Corso al grido di: « L'Italia a noi!» 
una torma di fascisti si scagliò contro 
il eruppo alla cui testa intorno alla 
tabella che portava la semplice serit 
ta: «Italia Libora» e dietro Ja quale   tinaio Alfonso Improta, che dovette 

te compiute violenze contro mutilati e 

combattenti locali. i 

Il giornale «Roma » riferisce che un 

eruppo «di camicie nere, armate di ran 

delli, ha invaso la Sezione combatten | © 

ti di S. Giovanni a Teduccio pretenden 

do la conseena di un ritratto di Mus 

solini colà esposto. Al rifiuto dei com 

battenti, i fascisti li hanno attesi sul 

la via, ove hanno dato ai malcapitati 

una caccia. spietata. Sono stati raggiun 

ti e malmenati i. combattenti Valenza 

ni e Cosimo Esposito. Altri - ‘incidenti 

si sono verifiea*i entro un negozio ove 

alcuni minorati di euerra hanno subi 

to gravi insulti e minaccie. 

ALESSANDRIA. — Un conflitto con 

spari di numerose rivoltellate, si è avu 

to ad Alessandria tra gruppi di fascì 

sti e gregari della milizia volontaria 

per beghe interne di partito. E' ri 

masto lievemente ferito da un colpo 

di ‘bastone al capo il decurione Luigi 

Corniati. 

ROMA. — Un gruppo È fascisti di 
provincia, ignari della posizione degli 

uffici del giornale romano, visto un 
operaio che calava in fretta la saraci 

riesca della tipografia Squarci, all’an 
{golo di via della Vite, e credendo si 

trattasse della tipografia del « Mondo » 

aggrediroro il malcapitato a bastonate 
lasciandolo sanguinante per terra. Lo 
infelice fu‘ trasportato all’ospedale 
privo di sensi, e trattenuto im osserva 

zione dopo le cure del caso. Compiu 

fa questa gesta, le camicie nere prese 
ro contatto con altri numerosi nuclei 

di fascisti che facevano ressa sotto gli 
uffici del « Mondo ». Prima che i cara 
binieri a ‘cavallo potessero intervenire 
i dimostranti sì scagliarono contro il 
portone, tentando di abbatterlo. Allo   

essere ricoverato all’ospedale, sone sta|* 

  

stavano il generale Giuseppe Garibal 
idi con il fratello Sante, il generale 

| Ganpietro, Gigino Battisti, in camicia 
rossa, ed il folto fruppo di mutilati. 

Vedendo avanzare i fascisti, e mal 

grado essi brandissero tutti randelli e 
rivoltelle i fratelli Garibaldi ed. i loro. 
compagni delle prime file del corteo: 
continuarono a procedere impassibili a 
braccia conserte per dimostrare la: vo 
lontà che essi avevano di non ldecoglie 

re.alcuna. provocazione. Lo scontro fu 
improvviso, violentissimo. I tascisti 
tempestarono di colpi di bastone colo 
ro che si trovavano melle prime file, e 
come ad un segnale dato si iniziò un 
nutrito erepitio di rivoltellate. I fasci 
sti sparavano all’impazzata. I tratelli 
Garibaldi rimasti in mezzo alla piazza 
e subito contorniati da cordoni di ca 
rabinieri potevano sfuggire al perico 
lo. I gruppi sbandati dell*« Italia Li 
bera vi erano inseguiti in tutte le dire 
zioni della piazza e persino ber il 

Luneo Tevere, per la salita del Pincio 
e via del Babbmnino, una vera caccia al 

l’uomo. In segno di protesta moltissimi 
mutilati e volontari e eran parte dei 
combattenti hanno disertato il Corteo. 

In un altro lato si stavano adunan 
do altri reduci, combattenti e mutilati 
con in testa Ezio Garibaldi. i 

Precedeva: di pochi passi un®gruppo 

di garibaldini, tra i quali due Y®echis 
sime camicie rosse. Questi due Slorio 

si reduci delle prime battaglie del 
risorcimento italiano sono stati imme 
diatamente travolti dall’orda dei mili 
ti che con i mangamelli in aria e le ri 
voltelle in pugno imponevano ai com 
ponenti il corteo dell’« Italia Tibera» 
d’indietreggiare. 

All’imposizione ‘sono seguiti imme 

diatamente numerosi spari. 
Il corteo si è sbandato. I fratelli Ga. 

ribaldi, nel piazzale Flaminio, orima 
che il corts0 si mettesse in marcia, 
avevano tassativamente ‘imposto ai 

combattenti di ron fare nessuna mani 

festazione *?he potesse aver carattere 
di provocazione e di mon raccogliere 
ic eventuali provocazioni che pote-sero 

provenire dai fascisti. 
L'ordine. fu rispettato! 
I duemila e oltre combattenti del 

l’« Italia Libera », serive il « Mondo », 
E potuto travolgere i militi 

i moschettieri del duce che, sicuri del   
dell’insegna | 

e dovrebbe es! 

la loro forza, avevano pensato e attua 

ito un piano così malvagio di provoca 

zione. 

Bi i sì sono sbandati, 
secuiti a bastonate e incalzati a 

pi di rivoltella. 
Le numerose signore e la folla di 

spettatori che pensavano di assistere | 
allo ‘isfilamento del corteo, sono fuggi 

ti. 

in 

col 

ano visto, continua il ciornale 

romano, anche un’ generale dell’ eserci 

to più volte decorato al valore, piange 

ire di indignazione per lo spettacolo 

incivile. cui aveva dovuto . assistere, 
mentre i due Garibaldi, sorridenti e 

gieuri incolonnavano i pochi rimasti del 

L’«Italia Libera » e li esortavano a man 

tenersi calmi. 

L’omaggio al Milite ignoto 
interrotto 

A Palazzo Venezia, secondo la narra! 

zione dei più, un gruppo dell’« Italia! 

Libera » si sarebbe posto in osservazio 

ne per vedere sfilare i fascisti. Questi, 

indigenati per quanto .era successo  & 

Piazza del Popolo e che a loro natu 

ralmente pervenuto \esageratamente 

montato dalle narrazioni passate di 

bocca in. bocca, 

nel gruppo dell’« Italia Libera » un at 

teggiamento provocante che originò un 

nuovo incidente. Alcune bastonate e 
nient'altro per l’intervento dei cara 
bimnieri e di alcuni fascisti che calmaro 
ro i loro comvagni. Per ragioni evi 
denti, dietro l’invasione, dei fascisti e 
degli avanguardisti, il cancello al mo 

numento a Vittorio Emanuele è stato 

sollevato dagli stessi combattenti e co 
sì la manifestazione di omaggio al 

Milite Ignoto non ha avuto più luogo. 
Hanno invece sfilato i fascisti ed i 

balilla al canto dell’inno: « Bombe a 
mano!» armati di pugnali di randelli 

e di tronchi d’albero. 

Tentato assalto alla sete 
dei combattenti 

Tra grida minacciose di « A. noi!» 
un centinaio di camfeie nere alza in 

aria i manganelli e si slancia verso 
[Via S. Marco, Di nuovo il panico in 
vade la folla. I fascisti raggiungono 

i mutilati.e combattenti e tentano di 

invadere le loro sedi a Palazzo Vene 
zia. Dapprima vengono, respinti dagli 
stessi compattenti poi intervengono i 
carabinieri a cavallo i quali stendono!’ 

un cordone e chiudoo gli sbocchi per| 
evitare nuovì assalti. 

Incidenti nelle altre città 

Dovunque si ebbero a deplorare fa 
ziose ed incresciose rappresaglie. Ri: 
corderemo brevemente.  Tralasciamo 

‘l'aggressione fascista ai liberi combat 
tenti di Vercelli, perchè avvennta ‘qual 
che giorno prima. i 

 Elencheremo qualcuno dei fatti 

caduti il 4 corr. 
ale   

Li e CS 

eredettero di vedere. 

  

  

sì ricevono presso; 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 ! 
e Succursali ed Agenzie ai seguenti | 
prezzi per millimetro d’altezza:‘Pa- | 
gina di testo L. 1—; Necrologie | 
Lil; î 

cent. 5 la parola, Ogni al altro avviso ! 

cent. 10, minimo L. 2— rc | 

Domenica-9. Novembre 1924. 
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Cronaca L. 1.50. 
Economici, ricerche d ‘impiego .}. 

ni   
  

  

  

corteo si mosse formato dalle rappre 

sentanze dell’esercito, dei mutilati e 

dei. combattenti, dell’amministrazione 

comunale col Sindaco alla ‘testa, se {DI 
cuito da altre autorità. Fra le associa 

zioni Isfilavano in ordine militare, a 
capo scoperto, oltre duemila soci del 
W«Italia Libera», ii quali portavano 
‘quale omaggio ai ‘caduti una grandio 
sa corona di alloro. Dietro questa mas 
sa i fascisti incolonnati con i loro ga 

gliardetti. Chiudevano la lunghissima 
sfilata i collegi e le rappresentanze di! 
varie associazioni politiche e patriot 
tiche. Molti nuelei di carabinieri fian 
cheggiavano i soci ‘dell’« Italia Labe 

ra». 

Il corteo percorso la via del teatro 

giunse a Porta Palio, sfilò llungo il 

viale delle rimembranze e rientrò in 

città sul corso Vittorio Emanuele diri 

gendosi verso l’anfiteatro Arena. AT 

passaggio assisteva una grandissima 

folla di popolo plaudente. 

‘Quando .il corteo, sempre fino allora 

ordinato, iniziò l'ingresso nell’anfitea 

tro, circa dopo le 15 già metà delle 

oradinate del monumette romano era 

no occupate dalla erande folla. Nel 

mezzo alla platea sorgeva il palco de 

stinato agli 9ratcri. L'altra metà del 

la ‘gradinata fu occupata di soci del 

l’«Italia Libera» dai tombattenti £ 

dalle Alle associazioni militari. Al cen 

tro erano i fascisti con le loro musiche 

e cagliardetti. 
Da questo momento comincia la se 

rie degli incidenti. Un gruppo di cami 

cie nere tenta di portarsi verso il nu 
cleo degli appartenenti all’« Italia Li 
bera ». Cominciano subito i fischi. I 
fascisti che non sono in gran numero 
rispondono , colle grida ironiche di 
«bandiera rossa». Ma a tagliare corto 
a questa gazzarta e per separare le due 
fazioni in urto vengono stesi immedia 
tamente cordoni di earabinieri in divi 
sa e in borghese: Alle rappresentanze 

i militari intanto viene improvvisat a una 

|manifestazione entusiastica e si intona 

l’inno al Piave. 

Quando il generale Grazioli coman 

dante del Corpo d’Armata sale sul po 

dio e prende posto fra le autorità, vie 

ne fatto segno ad una. grandiosa ma 

nifestazione. 

ll presidente dei Combattenti lesse 

a eran voce il bollettino della vittoria, 

ma non può essere udito causa l’orga 

smo dei eruppi fascisti. La fanfara del 

la milizia in divisa intona allora l’inno 
«giovineza » e un nugolo di fischi SCOp 
pia un’altra volta. Le. autorità allora 

lasciano ]’Arena. 

A MILANO rappresaglie e bastona 
ture. Tumulti durante il corteo, varie 
cariche di agenti che dispersero più 

ii mutilati è ai combattenti viventi all'Ialia 
il diritto della pace nella libertà e nella giustizia 

dovere, oggi anniversario della 
Vittoria, in Roma, furono, iner- 

, Vilmente aggrediti a colpi di 
arma da fuoco in un’ imboscata 
preparata e compiuta da militi 
della Milizia fascista. 

” Noi, eredi della tradizione 
garibaldina e rappresentanti dei 

denunciamo al popolo il vile ag- 

guato che disonora la Nazione. 
La camicia rossa si è sempre 

battuta su tutti i campi, per la 
riscossa dei popoli, in cinque con- 
tro venti. Oggi ci ripugna il pen- 
siero che le bande del Governo, 

contando sull’impunità e sapen- 

doci completamente inermi, ab- 

biano superato in bassezza le 
passate tirannie. 

” Dei fatti avvenuti teniamo 

direttamente responsabile il capo 

del Governo. Bastone tedesco 

l Italia non doma. Roma IV 

Novembre. 

Giuseppe Garibaldi >. 

Garibaldi ricorre al Re 
Interrogato mercoledì scorso dal 

«Giornale d’Italia» il generale Peppi 

no Garibaldi ha così risposto: 
«Io intendo di farmi anzitutto pro 

motore di un atto che certamente sarà 
condiviso da, tutta la parte sana del 
paese. Insieme -con altri due 0 tre com 

battenti rivolgeremo al Sovrano una 
energica protasta e rimetteremo nielle 
sue mani la decisione di liberare l’Ita 

lia dalle fazioni più turbolenti per ri 
dare a tutti quella pace che, alla fine 

( 

della guerra inutilmente andiamo in 

vocando. 
Ho fede — concluse il generale Ga 

ribaldi — che la Corona non vorrà te 

nersi estranea all’intervento in un co 

sì grave momento per la salute della. 

Pairia». i 

xs Xx sw x —=——  _—_——__@. 

Mussolini censurato 
In occasione della seconda comme 

morazione della marcia su Roma lo 

cn. Mussolini scrisse di proprio pugno 

il manifesto ella Nazione. Il « Popolo 
d’Italia» ne pubblicò l’autografo che 

  

terminava con queste parole; « Viva 

la rivoluzione fascista !». 11 Diretto 

rio corresse e stampò invece: « Viva   volte i contendenti; arresti e perqui 

sizioni. 

A PALERMO dopo l’invasione della 
sede massonica si è verificato un con 
fitto. Vari carabinieri ed agenti rima 

sero feriti. 

A BRESCIA è NOVARA pugil uri 
e ferimenti. 

A VICENZA si verificò uno strano 

fatto: Mentre. stava per prendere la 

parola il Sindaco di Vicenza, che era 
l’unico oratore della ‘cerimonia, fra il 

‘eruppo dell’« Italia Libera» e quello 
dei fascisti, sì accese una improvvisa, 

vivace disputa. La disputa minacciava 

di scendere a vie di fatto, quando, con 

ceniale intuizione, Je tre musiche col 

lccate negli angoli del piazzal:, suo 

narono qlasi ‘contemporaneamente la 

Marcia Reale, facendo tacere ogni vo 

ce discorde e dando luogo ad una en 

tusiastica dimostrazione fl girido di 

« Viva. l’Italia! ». 
Dove però i fascisti si astennero 

Calla gazzarta e regnò così, fra i par 
titi quell’alto senso di feciproco ri 

spetto che deve avere ogni onesto e 
libero cittadino, le cerimonie riusciro 

però in pochissimi centri. 
I governo fascista, a cui brucia ve 

vide a far seque 
dell’ ofmposizione 
eronara e commentavano l’accadnto.. 

Intanto il generale Peppino Garibal! 

i Messa eceto : 

”9   A. VERONA verso le 14 l'immenso nell’ adempiere il loro piu 

    

è . 

no imponenti e calme. Questo avvenne 

ramente la ma di questi fatti provj. È ; 
strare tutti i giornali j, Caporale in detta il 30 aprile 1916. 

dui ripor tavano la! 

Un messaggio di Peppino Garibaldi 

il Re, 

I! soldato Farinacci 
In occasione della marcia su Roma, 

un giury di amici del Farinacci, pro 

clamò le qualità eroiche del soldato. 

| A... complemento del lodo della Com 

missione ci piace riportare copia del fo 
elio matricolare de] soldato Farinacei 
Roberto, di Michele e di Scognamiglio 

Maria, nato il 16 ottobre 1892 a Iser 

mia, mandamento e circondario di I 
sernia. 

Da quel documento pubblico risulta. 

no i seguenti dati: 

viva l’Italia, w il fascismo ». 

«Soldato di leva 1. categoria classe 

1892, distretto di. Cremona, già rifor 

mato e rivistato a senso del decreto 

luogotenenziale 1 agosto 1915 e lascia 

to in- congedo illimitato l’11 dicembre 

1915, 

novembre 1915. 

Tale nel 3. reggimento Genio tele 

orafisti 11 dicembre 1915. 

Giunto in territorio dichiarato in sta 

'to di guerra presso la 3. compagnia mo 

‘ bilitata il 26 aprile 1916. 

    
Partito da territorio dichiarato in 

I stato di guerra perchè comandato pres 

so le Ferrovie dello. Stato il 29 marzo 

SEOLO 

Inviato in licenza in attesa di conge. 
_ 40” A À s , pa di ha diramato agli italiani il seguente go il 29 marzo 1917. - 

1 Tale nel distretto militare di Cremo 

Migliaia di combattenti na è mandato in congedo illimitato il 

sacro 15 agosto 1919». 

combattenti in tutte le libertà, 

Chiamato alle armi e giunto il 22 
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particolare rilievo alla consacrazione 

>: r opera di un agente provocatore 

avesse ‘compiuto. per benino 

po ii comunicato delle Opposizioni che 

il quale indossava 

igabardin con maniche rimboccate per 

gal? igidavano. 

“pugni addosso al povero Marciano che 

‘aiuto della moglie. Fu allora che uno 

rono. 

"Agli artefloi 
della Vittoria 

Il Consiglio dei Ministri, per dare 

della Vittoria e per onorare coloro che 

alla vittoria contribuirono come co 

mandanti dell’Esercito e dell’Armata, 

ha deliberato di proporre al Re la no 

mina del Duca della Vittoria Arman 

do Diaz Collare della SS. Annunziata, 

e del conte Luigi Cadorna a marescial 

li di esercito, e del duca del mare 

Paolo Thaon di Revel, Collare della 

SS. Annunziata, a grande ammiraglio. 

Al Generale Luigi Cadorna, giovedì i 

combattenti e mutilati di Pallanza im 

firovyigarono una calorosa dimostrazio 

nei Il ‘generale ha invocato nel nome 

dei caduti la fratellanza e comunione 

di intenti fra tutti gli italiani. 

UN PRETESO COMPLOTTO... 

' Tempo addietro un certo Bellini ca 

pitano di éavalleria, anidava perci rio 

ni di Roma e'della provincia ‘racimo 

lando adesioni ‘per. un.; complotto con 

trs il governo. 

Qualche inesperto; AE ragazzo! 

tn cadde nell’amo.È* .: 4 

L'autorità eregendo che- ib Bellini 
_c l’opera 

affidatagli ‘e sperando che le''adesioni 

fossero: ‘fiodeatésanche da parte. di. per 

cone politiche, tentò il trucco... « del 

eolpo », fingendo di arrestare l’agen 

ter Bellini e RR o il. famoso 

carteggio, | 

«Ma, l'autorità anche ‘questa, volta s 

è fatta ridere. In ‘primo luogo nessuno 

credeva, nè ha mbfî erediuto; al’ ‘capita 

no anche se. fosse di cavalleria, in. se 

condo luogo perchè il predetto, inta 

scava. la mesata. per “il «servizio » e 

non riusciva a *far' satelliti, ‘specie do 

misero in guardia il pubblico, contro 

questi agenti provocatori. 

ome si uccide a Toma 
Dinanzi al vicolo Sant'Onofrio alla 

Lungara v'è un piccolo chiosco ‘adibi 

to a caffè e che sta aperto fino a tarda 

ora. Versi le une del giorno 2 corr. 

mentre certo Marciano stava bevendo 

insieme alla moglie ‘Giovanna Baco 

metti, passò davanti al locale un grup 

po di fascisti, composto di individui 

in divisa comandati da un decurione, 

sopra la divisa un 

impedire di vedere i galloni. Il decu 

rione, rivolto alla Bacometti, chiese: 

«Che cosa fate qui? Perchè siete fuo 

ri di casa?». La Bacometti rispose 

qualche parola evasiva. Ma il Marcia 

no ribatte: « Questa è mia moglie. Che 

volete? ». 
— Poche chiacchiere, 

menti sito botte. 

— Questa è una prepotenza. Noi non 

facciamo nulla di male e voi non avete 

diritto di comandarei. 

If decurione, attorno a cui si era riu 

nita tutta la ‘squadra, afferrò per un 

braccio il disgraziato trascinandolo fuo 

i, mentre la donna, immagniando quel 

che stava per succedere, implorava che 

lo Jasciassero andare. Ma i fascisti, 

sordi ad ogni preghiera, volevano puni 

re i] Marciano, reo di avere osato: ri 

fiutarsi di eseguire i loro ordini. 

— Lo sai che noi siamo fascisti, 

che facciamo quello che ci piace? ta 

a casa, altri 

Cominciò allora una scena Herde, 

1 fascisti menavano bastonate calci @ 

tentava invano di ripararsi dai colpi 

urlando di dolore. Un tremendo. calcio 

lo stese a terra sanguiiante, e la mo 

glie che si andava ag atapparddo: all’u 

no, ed all’altro piangendo, implorando 

si gettò sopra il marito per difender 

10, ma un calcio la fece cadere a terra 

iramioriita. TI; Marciato fece un ulti 

mo sforzo per rialzarsi e correre in 

degli eroi lo colpì con una pugnalata 

a] petto a cui seguirono altre pugnala 

te. al ventre. Vedendolo cadere in un 

lago di sangue i fascisti si allontana 

‘ Tunedì sera poi, quattro sonni assas 

sini, che sono militi fascisti, vennero 

‘tratti in arresto. Risultò che il decu 

‘rione fu l’autore immediato e materia 

le del delitto, avendolo confessato lui 

stesso ‘dopo lungo interrogatorio. 

Gli altri componenti la banda sono 

tutt'ora liberi: 

=. x = 

Gli infortunati dela Venezia Giulia 
Pagamenti da parte degli Istituti 

. «di Assicurazione austriaci 

Bb? noto il problema del pagamento 

delle quote di assicurazione dovute da 

«glie Istituti austriaci. di cui venne 

spesa la corresponsione dopo la guer 

sd 

pe nn] 

  

‘Gravi difficoltà si erano opposte alla; 

adozione di provvedimenti atti a rein 

tegrare gli interessati nel godimento 

dei loro diritti; prima fra tutte la li 

quidazione ‘ dei lrapporti finanziari 

con gli Istituto debitori, 

tra noi i bravi giovani del Circolo di 

al nostro teatro, il seguente program] 

ma: 
di Onip; « Fedora» bozzetto brillante 
in un atto. 

combattenti autentici, hanno idioti 

tato della Patria? 

le piccole ombre e non ci attardiamo 

{l’Italia! Viva il Re! 

SO 

in esecuzione” 

‘ del Trattato di .S. Germano. 

   
parola, incaricando. delle relative ope 
razioni, l’Istituto Nazionale per gli in 

fortuni sul lavoro di Trieste, per le 
rendite dovute ai cittadini della Vene 
zia Giulia e di Zara, e la Cassa Nazio 
nale Infortuni per i cittadini di Fiu; 

me. i | 

Il relativo decreto 

Ufficiale » fra pochi giorni. 

XX :1p-= 

Per gli emigranti 

- —=-(: 

  

  

Biglietti di passaggio 
Fra le tante notizie inesistenti che 

si pubblicano in materia di emigrazio 

ne, una è comparsa in questi giorni, se 
condo cui sarebbe stata venduta in A 
merica una enorme quantità di biglietti ;   

  

di passaggio prepagati, chie per le re| 

strizioni ameri Cane, 

Ma il fatto più grave che poteva! stribuzione |. dei diplomi di licenza. 

non potrebbeso avere conseguenze tragiche avvenne a; 

certamente trovare esito per parecchi! Navarons di Meduno sempre per 

anni. 

Nulla di men vero 

di 

} 

E così gli emigranti sarebbero !1 

presi im giro e tartassati nella borsa. 
: perchè il pericolo | 

to e sarà stampato sulla «Gazzetta ' migrazione, e cioè fino dal dicembre, 

rel 1921, non appena apparvero le pri qualche losco elemerito] cittadino, eb 

ra degli eroi della giornata Lalimber 

chese, 

Aleuni cittadini si erano allontana. 

siffatto abuso fu previsto in tem'ti dalla città per evitare di essere 0g 

è già stato firma. po dal Commissariato Generale dell’e' getto di rinnovati insulti. 

Naturalmente avvisati c segnati 

me restrizioni della lege americana.|bero una sgradita sorpresa. 

Fin d’allora, infatti, fu fatto ‘esplicito Mentre stavano aspettando la mode 
divieto alle Compabnie di Navigazione sta refezione ordinata in un'osteria, si 

adiosso un energume di avvalersi della disposizione di cui. ‘videro piombare 

all’art. 77 del Regolamento sull’ emiora! no armato di nervo che eli invitò a 

zione, che autorizza il rilascio all’este. 
ro. dei cosidetti biglietti di chiamata. 

Le disposizioni date sono state 

servate serupolosamente, 

clamo in proposito è mai pervenuto al 

Commissariato, o adi altre autorità. 

Cronache del Eriu 

osiÌ 

nè alcun re 

  

NIMIS 

Recita. — Domenica 9 corr. saranno 

S. Nicolò di Udine, i quali daranno 

«La Beffa» tre atti drammatici 

Lo spettacolo und principio alle 

ore 19. 380 (7.30 pom.). 

PREMARIACCO |S 
Reduci e popolo festeggiano la Vit 

lltoria. — Altissimo spirito religioso e 
patriottico ispirò la memoranda, gior 

nata del 4 novembre. I nestri reduci 

che seppero. lo strazio della trincea, 

con felice iniziativa e con sacrosanto 

diritto, ebbero il primo posto nei so 

lenni festeggiamenti. Chi più di essi, 

«Il paese lo comprese. e rispose con 
slancio unanime al loro appello. Rara 

mente si vide a Premariacco un con 

corso di. popolo così imponente e com 

patto. 

I pochi che inon seppero, comprende 

re l’altissimo senso della cerimonia, si 

videro isolati e soli quando nel pome 
riegio tentarono una dimostraziorie e 
un corteo «del quale nessuno “neppure 
s’accorse. Basti dire che tra militi e 
non del paess, autorità consigliari, e 
curiosi non raggiunsero il numero di 

trenta. 
Ma per amor di pace lasciamo stare 

meglio tornare alla 
solenne gior 

in critiche inutili; 
eloguente cronaca della 

nata. 
Alle 10 la Chiesa è zeppa di popolo 

come nelle maggiori festività. Il presbi 
tero è diviso da bancate damascate in 
rosso per le antorità ed i reduci. 

Questi entrano ammjratissimi, in 
formazione di plotone serrato e coni 
patto. Li precedeva una corona d’allo 
ro dedicata ai prodi caduti. 

La Messa letta è celebrata dal K.mo 
Sis. Parroco. Don Masotti tiene un 
commovente: «discorso dopo del quale 

viene cantato solennemente. il « Te 

Deum» di ringraziamento. Terminata 

la sacra cerimonia si forma il corteo. 

Precedono le scolaresche con bandiera 

cuidate dal Maestro Coccolo e dalle 

maestre Birri e Conchione. Seguono i 
numerosi Reduci a passo militare, e 

quindi la massa imponente del popolo. 

Tl corteo sosta al Monumento dei cadu 

ti. Regna un profondo silenzio, segue 
la recita del « De profundis». Due re 
duci, saliti sulla gradinata, depongo 

no la corona, tra l’intensa commozione 

di tutti. i 

Si riordina il corteo che muove ver 

so il cinema. teatro splendidamente or 

nato di verde e di tricolori. 

Al lato del paleoscenico in un irion 

fo d’edera e di alloro s' ‘aderge il ori 

tratto del Re. Il vasto salone è gremi 

‘tissimo. Prende la parola il Presidente 

della. Sezione Mario Pittia che parla 

dei sacrifici della guerra, della gioia 

del trionfo, della necessità di pace e di 

amore tra tutti eli italiani. 

Ej molto applaudito al grido di Viva 
Viva l’Esercito:! 

"Tra la più viva attenzione viene 

quindi proiettata la film storica « dal 

Piave ad Udine», durante lia. quale 

i fanciulli delle senole cantano l’inno 

del Piave. 

Così ha termine il riuscitissimo ed 

educativo trattenimento. 

Ale 13, quaranta, tra i re duci, siedo 

no ad un riuseitissimo banchetto ove 

la fusione dei cuori e l’allegria più sa 

na regnò sovrana. Una graditissima 

sorpresa venne ad accrescere l’entusia 

smo di tntti al levar delle mense. Da 

glio Sa 

nali. 

rosi. 

cesco Zamparo 
ruglio .50 

se dove ebbe 

ca imi itato da 

Lisio ini. 

ZIA giornata, 

luto ag 

mare 

Un 

corteo.   Cividale eiunsero un'’ottantina di re 

É 
della Sezione. 

della eloriosa Brigata Re,. moltissimi 

eroiche ‘decorazioni. Applausi ed. evvi 

va seroscianti salutarono gli ospiti. Su 

ibito reenò tra tutti la più cara e viva 

fraternità. 

TI dott. Falesdhini ex langle pronun 

un elevato discorso coronato da 

'tna vera ovazione. Prima di scioglier 

si i Reduci, in imponente corteo, si 

portarono al monumento dei caduti 0 

ve ‘recitarono la preghiera della. spe 

ciò   | Pér evitare però il grave danno -di 

‘un ulteriore indugio si. è provveduto. 

‘a far ripren: dlere subito î pagamenti in. una parola 
è da RICLIA i 

ranza eristiana. Non un discorso; non 

vana fu da loro detta. su 

‘ riani, 

strare 1 

cazione della 

turla, 
l’indirizzo del 

A tutto ciò 
no, l’olimpieo. 

  va. 

l’ara dei morti: 
tà, fede, patria, ecco tutto. 

Così si chiuse la amemoranda: 
triottica manifestazione che suscitò in 
tutti elogi ed ammirazione. 

non. inidifferent 

dall’isolamento 
dalla cittadinanza tutta. 

Dei magnifici. 

intanto rileviamo solo una frase caval|f 

leresca del sig. Luchini «i vigliacchi | $ 

di Spilimbergo » che non. vollero acela 

all’eloquenza tribunizia del foco 

so condottiero di manipoli. 

E passiamo al’ glorioso bilancio del’ f 

la giornata fascista. B 

Un ‘eroe forestieto scliaffeggiò il 

ciovane Pezzetta reo di aver suonato 

il campanello della bicicletta 

passava in fianco al corteo. hi 

altro eroe schiaffeggiò il fatto |p 

| La Storia! — Abbiamo ricevuta una 
llettera in risposta alla nota polemica 

‘da noi pubblicata domenica scorsa. 
Non diamo corso perchè ei pare 

certe beghe perso To a 

CANALUTTO DI TORREANO 

Le Scuole. — Riceviamo: una lunga 
lettera dove saggiamente si: enumera 
no le tristi condizioni delle aule scola 

stiche. Il Commissario, sig. Paolo Vol 
pe dovrebbe provvedere, Ci dispiace che 
la mancanza di spazio non ci consenta 
di elencare i reclami di quella buona 

popolazione. Se sarà del: caso lo fare 
mo ad una prossima volta. 

REANA 

La commemorazione religiosa del 4 

corr. fu riuscitissima per il. concorso 

di tutto il popolo e associazioni nonchè 

dei Sacerdoti del Comune. La cantoria 

locale cantò la Messa funebre del Pe 

Beneficenza, — Ultimamente perven 

pero alla dir ezione dell’Asilo Infantile 

le seguenti venerose offerte: 

L. 100; 

Cospicua beneficenza. 
onalato al pubblico l’atti munifico com 

piuto dal sig. Domenico Fabbro, intra 

prendente e ottimo nostro concittadino. 

Pure non abitandeo più nella sua Bareis| 

ha voluto mostrare quanto ami il. pae 

i natali 

Intanto dalle colonne di questo gior 

nale al caro signor Fabbro i nostri 

più sentiti ringraziamenti. 

SPILIMBERGO 

Commemorazioni..., civili. — Il gior 

no 1 novembre, si sono raccolti a Spi 

limbergo i fascisti, 

del mandamento per commemorare . la 

cosidetta marcia su Roma. A 

Corteo al Cimitero e discorsi in piaz. 

za: questo doveva essere il ORGE 

Doveva — ho detto — ma gli. inter 

venuti (pochini pochini benehè invi 

tati. da tutti i punti più discosti del 

mandamento e dal di fwori)- hanno vo 

ciungere qualche altro «nume 

FO » ja <hella festa », forse tanto per 

stare in carattere e per non smentire 

i propositi normalizzatori del Duce, 0 

forse scontenti dallo sparuto corteo e 

in cul furono lasciati | 

disco 

rino della corriera di Clauzetto, 

lato di euerra, 
reo di star a ouardare il passaggio del. f 

duci con a’ capo il Consiglio direttivo viali e selvaggi ‘alla madre 

una «dlonna di 72 anni, 

Molti portavano la eravatta rossa nava dalla Chiesa alla sua abitazione. 

Non poteva mancare (tanto per mojib 

sentimenti di civiltà e di edu 

oloventù 

la solita Halen gazzarra. a baso di 

canzonacee, insulti, 
Cir L'on. 

essere fascista. 

assisteva, 

raccoglimento, 

e somma 

(diecimila) per i restauri di questa 

Chiesa parrocchiale. 

Così speriamo: in, primavera poter 

incomineiare i lavori e ci auguriamo 

che l’atto compiuto dall’egregio sionor 

Domenico, nel limite del possibile ven 

altri nostri amici con 

nonchè le fasciste, 

(fu detto per 

Dumimi, 

serie 

pa 

BARAZZETTO 

sia me 

DEL ROIALE|. 

sie. Fran 

dott. Carlo Fe 

BARCIS 
— Merita se 

devolvendo la 

di 1.710.000 

rsi pronun iau 

muti 

errore) 

Un gruppo di eroi lanci insulto tri]. 
ci|a 

che ritorig 
diell’on. 

ricostruttrice) 

iani reo... 

‘be luogo 

. mentre ; # 

bestemmie al. 
di non 

uscire. 

ci eroi, tutti ar 

no, 

tinuzzi, 

ta nella mischia, e 

no recati. 

nioni, 

te. 

ognuno. 

Con quesi 

«flagellum Dei ». 

Sabato ‘1. Orr. 

no la Scula 

alle alliele. 

Senola, 

se iipolarono le 

auguri sincero 

risticli parole « 

g
i
n
i
   

‘Farinacci e al! 
civiltà nu0; 

vicino o lonta; kg | 

sienor Marin Commissa | # 

rio Prefettizio e fiduciario di zona e i;B| 
soliti Filipelli, 

irî simili esponenti della. 

Far   4: 

re che gli eroilforestieri 

vuto da eroi ciltadini le indicazioni me| 
cessarie con un mandato preciso. 

Benchè l’aziine degli eroi forestieri 
sia ‘turpe e Meliacca Ji‘ « mandanti » 

hanno commeso al cospetto dell’opi 

nione pubblica un’azione 
‘più turpe, piùselvaggia, più vigliacca. 

. Se con quejti sistemi. indegni non, 

dirò di un popolo civile, ma dell Mes 
sico pure e lle tribù africane certi 
signori credom di cambiare idee e opi 

sbagliato il conto e grandemen| 

  

Al diniego vibrato degli amici salta 
rono dentro nella sala altri otto o die 

mati di bastone 0 

vo naturalmente, e comineiarono la lo 

ro gesta usuale, hastonate a tutto spia 

Gli aggrediti reagirono e si difesero 

validamente, benehè inferiori di nume 

ro e disarmati. L’ex combattente Mar 

che si ebbe la biubba straccia 
gridò agli eroi: 

macchierete di in altro delitto, ma di 

qui nessuno esc». 
Dinanizi a] Contegno fermo e corag 

gioso degli amii, gli eroi pensarono 

bene di. andarsnie sollecitamente. 

»Certo quegli eroi aggressori 

forestieri e non conoscevano gli 

diti e E meio il luogo dove 

E’ l@ittimo quindi i] 
avevano rice 

. Gento 

Con questi sistemi mon si onora, nè 
si valorizza ni la grande, nè la piccola 
Patria, ma si retta, il disp ezzo e il ridi 

colo sulla noitra terra natale che tut 

ti sentiamo ll amare senza, 

lontanament4 sentir il bisogno dell’om 

bra del fasci) littorio. 

Con. questi sistemi sì appr ofondisco 

no i solchi dell’odio, purtroppo, pre 

sto o tardi larà difficile il rispetto ad 

sistemi si riabiltano tut 

ti i governipassati, compreso il croato 

di truce Mmoria e quello di 

TARCENTO 

Scuola Fofessionale Femminile. Sa Re un bagno saltrato: un tale bagno fa! w 
a si SLI eb ca ia api SSR s 3 ibott i). Dan na ri 

hZA: “0 sionorine Sp Seli vidore, ogni sensazione di dolore, dij} UDINE, Via della Posta 26. 

Professionale di taglio, bruciore, d’irritazione o di pizzieore, (Angolo Vià Lovaria) 

ricamo e Qacito e che subirono lebotit 

mente gli sami nello scorso settembre. 

La cerim@hia, per quanto semplice in 

SÒ, riuscì imponente per il fatto che 

per la pra. volta nella nostra Séuola 

furono dstribuiti diplomi di Jicenza 

La salé fes iii addobbata per 
la lieta îreostanza, era gremita di gio 

vani ex (llieve, di invitati e di molte 

sionore | signorine fra la cittadiman 
a. 

‘ Il Siglor Pievano, Presidente della 

ece il discorso d’oecasione, ri 

cordand alle alurine, edi in modo spe 

‘ciale all madri, il fine benefico che si 
proponel’istruzione 
minile A i erandi vantaggi che da es 

fami glie ed il 

intero $tto 1° aspetto sì economico, 
mie molle, Mosse un dolce ma Stusto 
rimprokro a coloro 
ne, 0 Br invidia alla Seuola si mostra 
nio cOMInque avversi e terminò con un 

e ed ex 

allievdsi affratellino sotto la loro. bel 
Ta baNiera, su cui brillano le caratte 

che allieve: 

Ars et labor». 
Le liovani rremiande cantarono al 

cuni Sri; dopo i quali si passò alla di 

  
sia 

  

neanche 

Attila 

professione fem 

che per ostinazio 

Tin ginnici dini inn 

: i asti rho renale 
La signorina Maloberti rmgraziò in 

fine la Presdenza della Scuola, la Com SORnGr 
missione Esaminatrice, la Giunta di 
sorveglianza e l’Ufficio Provinciale per 
quanto si prestarono con sollecitudine, 
veramente degna d’ogni enconlio, per 
‘il bene e lo sviluppo della Senola. 

Durante la bella cerimonia avevano 

suonafo molto bene negli intermezzi il 
M.o Virgilio Lugano di qui ed il sig. 
Bontempo da Udine. 

Mentre noi si congratuliamo, anche 
dalle colonne di questo foglio, con le 
923. sienorine Jicenziande, esprimiamo 
il grazie più sincero per «chi un tempo 
fu l’anima della 
prodigò tutta l’intelligcenza ed energia 
vogliamo dire la sig.na Giuditta Can 

dolini, come pure per la Rev. Madre 
Direttrice d'oggi, Suor Teodoreta Tor o 

LOS, 

Dolori reumatici, idropiei,. 
ope, 

la vescica, sono segnali di eccessivo, a- 

< 

dire che si è sviluppata la debolezza” 

da la peggiori difficoltà, a malattia renale 
cronica e ad avvelenamento 

no avuto meravigliosi successi nel pre 
venire, sollevare e guarire tali Gist 
— Ovunque : L..7, sei scatole L. 40. Per 
posta aggiungere 0.50. Dep. Generale; 

C. Giongo, 19, Cappuccio, Milano 

Scuola ed' alla stessa È 

Cooperativa agricola e di consumo: 
di Tarcento 

Avviso di convocazione. per assemblea nni 
I soci della Cooperativa Agricola Ri 

di ner 

ao
: 

a
 

E non possiamo dimenticare il prof. 
Measso dell’Uificio prov. delle Scuole 

Professionali. di. Udine, che per, la no 
stra Scuola nutre fonia simpatia ed af 

fetto. 
Vogliamo sperare, e ce lo auguriamo 

di tutto cuore, che. questi primi diplo | = 
mi distribuiti sieno la. base di un. nuo 
vo sviluppo. ,della. nostra benefica Isti 
tuzione e, per. l’attività delle, allieve 

ti in Assemblea straordinaria il giorno! 

19 Novembre 1924 alle ore 9 anti nei 

«Vi 

Sa
 

{zione del seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 

a   eo î a li . 3 

erano e Nomina dei liquidatori; 
ABORE me pure per l’affettuoso concorso di Nomina dei 390 CA 
dtt. 
go ‘tutti. i cittadini. di Tarcento, alla Scuo du RED bI so 

DI ssem Cd { 

la..si. apra, un avvenire più fulgido e iblea non sì potesse 
pensa tenere per mancanza. del. numero lega 

radioso. 

    

  

  

volte Commerciali 

CERCANSI terreni in vendita nel 
Friuli e Veneto. Inviare offerte con 
dati precisi estensione; prezzo al sig 
Emilio Razza, , Borgonovo (Piacenza) 

NELLA frazione di Cussignaceo 

(Udine) si vende una casa colonica con 
atticuo orto ed annessi 40 \campi di 

ottimo terreno arborato con velsi. Fa 
cilitazioni di nagamento. Rivolgersif 

all’agronomo. Spivach Friulano vial % 
Treppo N. 41 Udine. È 

Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista — 
GIVvVIDA LE : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
(gli altri giorni) — 

  

  

  

ONTI MIEI POVERI PIEDI.» 
La cosa di cui i vostri piedi hanno bi 

sogno è un bagno reso medicamentoso 

ed ossigenato con l’addizione di una 

piccola. manciata di Saltrati Rodell; ; 

conoscerete allora la gioia di possede 

re piedi sani ed in perfetto stato sen 

za 1 quali danzare e perfino cammina 

re diviene spesso una. vera tortura. 

Se i vostri piedi sono riscaldati o in 

dioloriti. dalla stanchezza o dalla pres 

sione delle calzature, non avete che im 

mergerli per una diecina di minuti in 

  

  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

am |f TOLMEZZO - Piazza XX Settembre 

duroni.ed altre cal 

losità, dolorose ad un tal punto che 

    unia immersione più prolungata, 

morbidisee i calli, 
  

renella e uno stato infiammatorio del. 

cido urico accumulato nel corpo. Vuol. 

renale. La trascuratezza sarà incentivo | 

del san-. | 

gue. Le Pillole Foster per i Reni han- 

Cl 

di Consumo di Tareento sono convoca | 

locali della Cooperativa per la tratta | 
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da i. se messa im. co ali   

      

le, si intende riconvocata senz'altro per | È 

XXX il ciorno 30 Novembre 1924 alla stessa | 
a i ora € nel medesimo locale. dr 

La Presidenza | xi 
i ti 

È ECONOMICI | 

    

   
   

          

  

men 
alm 

dae 

Ti 

pavvi 
vest 

    

mu 

> eiem   possono essere tolte facilmente senza 

coltello nè rasoio, che rendono l’ope 

razione sempre periedi osa. I saltrati 

rimettono @ mantengono i piedi in per 

fetto stato, in modo tale che le calza 

ture le più strette vi sembreranno così 

comode come le più usate. 

NOTA. — Troverete i Saltrati Ro 
dell in tutte le farmacie. Per evitare 
delusioni, esigete che vi siano dati i 
veri Saltrati: le contraffazioni che vi 
potessero venir offerte «in sostituzio 

ne», in gran parte, non hanno colo 

valore curativo. 

Via Lovaria - UDINE 
+++ pra 

iieuta Agricola. Tppani ved. (oli 
RUDA (Cervignano) 

Accettasi nce viti innestate 
a mano delle migliori varietà; talee 
barbatelle Teleky 3309 ecc.; gelsi 
nestati. 

    
paese 

co 
MAI 
INZI EEE COS PICS H00e 008 RISISHGR@d 66:00:00: 

‘Negozianti in Alimentari, Cooperative di Consumo È 
troverete ‘maggiore convenienza acquistando 

MANDORLATO e TORRONE 
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ai iù UDI N E   Commercio derrate alimentari - Viale delle Ferriere - Telef. n. 9:33 

006: 

\
0
@
 i 
@® 

Mara: va 
VIRA 

è 

CIRK0®®7e SÌ Niro VALI IAA, > 

KOS PRSK900: 5 NZ ARAN eco 9e:: FUZA Sesto S 

  

mA o oto 
Udine - PREDIATA FUMISTERIA - Udine 

Impianti Termosifoni - Preventivi prafis 
VIA AQUILEIA 55 - Telefono 3-36. 

  

Grande deposito LISCIVATRICI di ghisa 
francesi TIPO GODEN tenuta litri 

0 - SO - 90 - 100 J 

Esclusiva delle CUCINE TOT TESA 

GHISA: francesi. TIPO GODEN 

no ed a due formi. 

Esclusiva delle famose CUCINE SMAL- 

TATE in bianco 20 uniomp.e- due dle ve” 

re KREFFT di Germania. 

Esclusiva delle cucine SIDUS è STARD 

Stufe a ripiani le vere BECCHI di | Forlì e 

della. Cooperativa fumisti di Follì. 

FABBRICA PROPRIA DI CUCINE 

ECONOMICHE di ogni grandezza per alber- 

ghi, Collegi, Ospitali ecc. 

SUONTO RI RIVENDITORI 

ad un for- 

    

Pper 

> hier 

ro 

   



RETTO IRE 7 Re TREE 

      

e ) 

‘epici, 

> dell 
ivo, ai 

Vuol Il fiduciario mandamentale 
olezza; 

ntivo. 

‘enale. | Si svolsero mercoledì al Tribunale 
i Ssan-. | di Udine. tre processi contro il g'eome 

i han- | tra Nino Di iGaetano segretario del 
ol pre | fascio locale, fiduciario di Pisenti dal 
sturbi, | quale, a suo tempo si ebbe teleg rammi 

È Perth di solidarietà dal neo deputato. 

erale, | Seggiremo in ordine cronologico i 

) (8). | vari dibattimenti : 

sun 
Mi Do 

rinata | neli’oxteria Baselli quando vn fascista 

‘ola el l’invitò ad uscire dall’esercizio. Il Del 

nv oca. la Giusta, seguendo il faseista si portò 

riorno | sulla piazza. del paese,,.dove da un 

ta nei | antomobile scese dl geometra Nino Di 

tratta | Gaetano di armi 28.-da Messina; resì. 

ctesse | mente da un giovenotto che avrebbe 

>) lega | almeno dovuto anos fin’mpoca|+ 
‘o per | di efucazione, fece le sue Bmostranze. 

stessa | IO Di Gaetano, furente Ramballdo si 
giù avvicina minaccioso al sindaco e lo in 
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eie 

ni Della Giusta. Il fatto avvenne il 10 

dello scorso anno. 

di Segmacco si trovava 
| maggio 

Il Sindaco 

  

dente a Tarcento è segretario. "diezona 
| del partito fascista, che investì il pri 

mo cittadino del comune. con, le paro 

le: «Mascalzone di un sindaco, 10° de 
Mi dissi di trovarsi gui apo di gesto 

‘AD. 
H Della Giusta, investito così tassi 

  

  

  

veste con queste teètuali parole : 
«Lei non è degno di coprire la cari 

ca di Sindaco di questo comune e, se, 

| mon basta, sono pronto & prenderla a 

\schiaffi e pagni è. 
(Da notarsi che il Di Gaetano suc 

cesse al Della Giusta quale commissa 

rio stipendiato del Comume). 

N sie. Della Giusia dentreio 1 fat 

to alle autorità competenti. 
I} processo per oltraggio a pu)L lio 

funzionario, nei confronti’ del Di Gae 

tano, seguì il 20 febbraio del corrente 

anno alla Pretnra di Tarcento. ® 

L’imputato affermò al giudiee di a 

ver rivolto le frasi ineriminate al Sin 

. daco perchè questi l'aveva fatto aspet 

tare sulla piazza oltre due ore. (1!!!) 

Tl dibattimento si chiuse con | la 

enodanna del fascista a un mese di 

dine e 400 lire di multa con ila 

condizionale. 

Contro tale 

si appello, ma in 

‘venne confermata 

Altro appello venne subito dopo trat 

tato dai giudici e sempre nei confron 

ti del seom. Di Gaetano. 

H 7.luglio u. s. il Pretore di Tareen 

to assolvera il seeretario fascista, per 

chè il fatto non costituiva reato, dal 

Ia igputazione di minacce a mano ar 

“mata, commesse la sera del 20 maggio 

4 Nîmis, in danno del consigliere co 

l'imunale Antonio. Comelli e per. insuffi 

cienza di prove, dalla contravvenzione 

è per porto abusivo di. rivoltella. 

A suo tempo noi commentammo ob 

biettivamente il’fatto che non: era al 

tro che una campagna indegna contro 

l’Asilo di Mons. Alessi, e di riflesso 

contro la popolazione di Nimis. 

PP, M. interpose appello contro la 

sentenza assolatoria. Il Tribunale, do 

po una forte requisitoria del Pe Ma 

avv. Sacerdote, che fece: risaltare »la 

oravità del reato commesso dal Di Gae 

tano invocò una esemplare condanna, 

cassò la sentenza. del Pretore e con 

dannò il Di Gaetano (facendo cumulo 

con la pena inflitta per l’oltraggio al 

| Sindaco di Segnacco) a mesi cinque e 

giorni 10 di reclusione e 400 lire di 

multa. 

I molti fascisti tarcentini che gremi 

vano l’aula, a sentenza proclamata u 

scirono dal locale, tO sot 

tovoce. 

Il terzo processo ignara le brava 

  
a il Di Gaetano 

Tribunale, la sentenza 
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il giorno della votazione. — 

      

“aver votato, 

po di fascisti, 
“altre. percosse dal Di Gaetano.. 

TL Cossio, vento 

   

   

  

1a 
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di voto. 

sabile di sole: lesioni. 

   chi ultimo dibattimento 

    

CÈ alla sede del fascio; con 

E° Tenza pereosse 

Lendaro Raférto 6. Angeli Ei iiseo, 

Gli imputati sono : 

     
    

  

   

  

(!ongregazione di Carità:     
di Setnacco, ‘Mazzolini. Umberto 

anni 37 (minorenne), Fobetti Eliseo, 
Nardini Carlo, Miconi Gius seppe, 

   

  

Un importante processo rinviato 

te eroiche del Di Gaetano il quale in 

omaggio alla libertà di. voto manga 

nellava ed aggrediva gli elettori che 

‘si fossero azzardati recarsi nella cabi 

i "Difatti il 2 marzo l’elettore Giovan 

| mi Cossio, prima di depositare la sche 

da nell’ urna, volle entrare — come di 

suo pieno diritto — nella cabina. Dopo 
fu percosso da un grup 

poco dopo, ricevette 

giudicato euaribile 

del ferito riportate in dieci. ciorni 

‘ed il Pretore di {Tarcento condannò il 

veometra Nino. Pi Gaetano ® mesi cin 

que e giorni 10 di reclusione per le 
‘sioni e per turbamento e Bibertà 

«Il Tribunale, su sno del Di Gae 

tano diminuisce la pena 20 giorni di 

| carcere ritenendo il Di Gaetano respon 

Hi processo a 13 imputati 
t ricuardava 

tredici ir “diviqui imputati di ‘violenza 

privata “per aver fatto sequestrare e 
vio 

gli cx combattenti 

Be Monte Ottavio, presidente della 

Cossa. Mario 

| Cossio Manlio, Colautti Celio Sindaco 
di 

Mo 

  

ha la sua quarta condanna 

Tarcento, Larese Carlo fu Inmigi, Di 

Gaetano Antoniro fiduciario di zona 

del fascio, di Moriegnaeco conte dot; 
tor Sebastiano (Sincaco di ‘Ifaregnto, 
Patriarca Alfredo. 

Prima di iniziare il dibattufhA la. 

difesa solleva incidente per la mon. e’ 
satta enumerazione degli imputati lo | 

  
a] Ci 1 rio SIIT Ò a n] E A I r £ i, Db fi è 

gt 

Il STO processo riguardò le minae avv. Alatere della P. C. ribatte "la 08° di Manzano dhe accompagnerà il cani 

al Sindaco di Seenateo sig. Giovan servazione della difesa facendo presen'to di .centinaia di bambine istruite e! 8 

te che la comunicazione e citazione 

degli imputati che racchiude 5 più 

otto imputati per i due reati è esatta e. 

quindi è ovvio che il processo debba È 

discutersi: 
lì PM. osserva alla, difesa che il 

Mosca’ è qui chiamato a risponde co 
me.Cittadino, membro di un direttorio 
«fascista e non come pubblico funzion® 

rio quindi è d’accordo con la P. C. per 
chè il processo segua il suo corso. 

Ribatte! la dfesa, brevemente. 

Il tribunale si ritiva per | decidere. 
Verso.le 16.30 dopo dline mezz'ora di 
discussione il Presidente rientra nella 

aula eiileggenta ordinanza; con la. qua 
le rinvia la casa a nuovo ruolo. 

SE 8 px * io sd a 

FPacenti Li ciamulo,» delle condi 

;ufffitto al Die i ot quésti si Disco 

sei; mesi di reclusione,. La. 1400 i multa 

     Po     

  

lelspese inerti. 
| Aneora. lima volta la a ha bollato. ‘ 

questio violenti che) dl rispetto altrui; 
noi sanito corioscere te la. propaganda | 
delle lorh idee sogliono farla-a base di) 
leenate.e di mimacele di VOL e ‘di 

soprusi. 

Ge ne freghiamo della balia — 
I fascisti di Tarcento, recandosi ‘a Udi 
ne per*comparire davanti il. tribunale 
e tornandone, dopo le gravi condanne 
inflitté al segretario politico e fiducia 
rio mandamentale del fascio ga 
pose ce ne freghiamo della galera... 

HR? il loro rispetto alle leggi e cala 
giustizia, come quando, comparendo, 
imputati, davanti il Pretore di Tarcen 

to si rifiutarono superbamente di ri, 

spondere. 
Oh! che sono proprio aipeniania 

superiori a-ogni legge f fascisti di 

‘l'arcento ? 
Il Tribunale pare giustamente di opi       nione diversa. 

ha È sa e 

Cie ne dice la Federazione ? 
Il rassismo tarcentino è giudieato, 

anche se non sono esauriti tutti il 

processi che lo riguardano. 

Il fascio di Tarcento, come in tanti 

altri luoghi,-ha organizzata, per lungo 

tempo, l’esprersine ‘del consenso, a; 

suon di manganello; ha tenuti nelle suei 

file (o ai suoi via; senza serupoli, | 

manganellatori provati, bollati ora da 

la' giustizia. indipe sadente; ha. fatte le 

elezioni a base di Yiolenza morale e fi 

sica: anche questo è fimalmente docu 

mentato. 

Ha avuta la fortuna di qualche am 

iilstia, ha fidato forse hell’impunità 

perpetua e generale, in virtù della for 

za che soverchia il diritto. 

Ora è giudieato. 
Ma, occorre anche,ricordare che le 

cesta facinorose ottennero sempre il 

beneplacito e il plauso della federazio 

ne. 
Di Gaetano, condannato e procesta 

to, ebbe tutti gli onori, conservato a 

fiduciario mandamentale, nominato fi 

| 
Ì 
| 
j 

| 

  

bro del consiglio federale sino ad 0g 

gl, commissario prefettizio a Segnaeco. 

‘autorità. 

Chiesa l'imponente corteo si recò a de 

porre una. 

Martino e della Madonna della S 

miracolosa 

nora Maria, nel suo più.antico San 
«tnarie. Friulano, # 3 

«dappertutto. SÌ predica ‘che i l’alcooli 

“funésto alloÈ Spirito perthè fa mancare; 

‘leepito; «Domeniea avrà qui luogo la 

‘se nel terzo anno dell’era nuova!... 

duciario per le elezioni politiche, memi 

    

; de i - s i 

erano tutte. presenti. Dalla; 

corona di fiori alla lapid 

dei caduti ed il hostro sig. Simdaco dis’ 

se brevi applaudite parole. 
ile Le deo EE * 

A Percotto. grandiosi festeggiamen| 

ti per la icorrenza del titolare San || 
Salute. 

Nel pomeriggio .di martedì 11 corr. | 
verso le ore 6 verrà trasportata la 

‘ statua della Madonna da 
Muris alla Chiesa parrocchiale di Par, i 

‘cotto. Straordinaria illuminazione, fuo ! 8 

chi artificiali, intervento della banda o 

Ì REC 

un 

dirette dalla signorina Rosa Listuzzi. 

Durante la novena predicheranno ce 

lebri oratori’ nostrani e forestieri. Il 
21 corr. la venerata statuaverrà ac 

compagnata al suo Santuariowdove: si 

celebrerà con grande pompa la ‘festa 

detta Salute. Accorreta, 0 fedéli: ad! 

data 
dit, 

WE Msda; 

Nelle scuole, 

ul ted ser 

a 
P 

nelle Chiese e un po’ 

smo è nocivo al nostro organismo per 
thè proucef'indigeribilità, cirrosi epall 

tica, idropisia, mal di cuore, tuberco 

losì, paralisi, allucinazioni, ‘delirium 

tremens, pazzia, ecc. Si predica che 
non meno dhe al corpo l’alcoolismo è 

  
porno ha. verso sè stesso conservare 
e perfezionare’ la. vita; verso la fami! 

mantenerla, accrescerla,; 
versò là società: difenderla, ptt. 

!Ek | (farla | progtetlire... e|poi 1 ‘nutorità! 
tutoria permette che Medeuzza lanci 

fair quattrosyenti.un.manifesto così con 

i 

ai doveri più gravi ed elementari. de, 

Î 
ghia: amar la, 

sagra degli ubbriachi». Siamo in Pata 

sonia o più giù? E si fanno queste co 

Vani POMPEO ore 

Il nostro sindaco cav. ‘Tito Brida] 
.|rimpolpate un po” le finanze del Comu 

ne di Pavia di Udine, dopo di aver 
incanalate diverse pozzanghere che da 
vano un brutto aspetto ai nostri riden 
ti paesi pregiudieando l'igiene, dopo 
d’aver rese praticabili le rs abbel   liti pareeehi edifici pubblici ha fatto | 
anche aggiustate. e rimodimare eli 0; 

roloci delle nostre torri.rendendo vii 
sibili i relativi quadranti ehe da qual. 
che mezzo secolo indicavano al passe®; 

cero soltanto le.... benemerenze dell le. 

‘antiche amministrazioni. 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente nel A. Istituto di Suudi Sup. ju.Finonze o. 

ì 
già in reparti bian specializzati di Parigi di Vienna e 

in cliniche della Germania 

Consultazioni di Chirurgia 
Vie orinarie - Eedoscopie : dell’ apparato digtrente UDINE 
da Mamn dalle 13 alle 17 - TRICESIMO dalle 8 alle 

: CASA DI CURA sulla collina, a 5 Minuti dal tram. 

  

  

  
  

  

  

timore NERVOSE 
UDINE - Piazzale 26 Luglio : Telefono. 510 

CASA DI CURA. 
DELLA CIRCOLAZIONE E DEL RIINBIO 

Prof. G. Calligaris - Dott, Cav. S. Pascoletti 

Malattie Nervose 
Dott. CESARE BELLAVITIS 

Capo Reparto Ospedale Provinciale 

Riceve: ore 13 - 16 
Udine - Via Grazzano | (P. Giacomelli) 

Dott. P. STRINGUER 
Consultazioni Mediche 

  

  

  

  

  

  Quando il fascismo di Tarcento si 

scagliò violento contro pacifici ex com, 

battenti (che ebbero il torto di pro! 

lo di tutti i reduci, e cioè la indipen 

denza da ogni partito, anche dal par 

tito fascista), il consiglio deila fede 

razione, ‘presenti i serenissimi e libe 

ralissimi uomini maggiori, alle proteste 

pervenute rispose teleerafando il suo 

plauso ai manganellatori. Na 

(Che ne dice ora la federazione? 

A chi spetta. veramente la responsa 

bilità morale di questa vergoenosa pa 

cina di vita locale? 

— { 

  

Onorificenza, — Veniamo a sapere] 

che l’egregio avvocato dott. Antonio 

Legranzi, Notaio di S. Daniele venne 

d’Italia per benemerenze . nella vita 

pubblica. L'’avv. Legranzi fu per diver 

si anni Pretore 0 

na di anni presiede la Commissione 

è Assessore del nostro Comune. 

Alle molte congratulazioni ricevute 

Ga ogni parte dall’avv. Legranzi, unia 

Mo cordialmente anche le nostre. 

Di quà e di là del Torre 

e commovente per intervento. di popo; 

civili riuscì la celebr azione 
niversario della Vittoria. 

siana eseguita divinamente dalla 
toria di Risano. ebbe luogo il 
Deumm cantato da tutto il popolo. Ad }   n 

di ‘sea Gino, giù commissario regio 
  

îj eecezione di qualche dissidente. 

  

clamare allora quel che ora è il vange: 

S. DANIELE), 

uominato testè Cavaliere della Corona 

onorario, da una clecli 

Mandamentale delle imposte dirette ed 

A TLauzacco oltre ogni dire solenne, 

lo e splei ndora di cerimonie religiose e! 

del: VI ani 
Dopo 1'Uffi 

cio Divino funebre con “musica pero: 
can’ 

«Te if] 

le 

infortunistica © 
Id rpattii giorni eccetto i festivi, dalle 18 alle 15 

Udine - Via Cavour 15 - tel. 3 830 

| Dott. x” BALDASSARRE 
0 Lasa di-Cura per Malattie degli Sii 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche d opera- 

‘ratorie. per occhi loschi; cura radicale della 
lacrimazione o operazione della caltratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 

  

  

    =_= Telefono N. 3.60 22% 

Udine - “ Via Cussignacco Ig - Udine   
  

CASA DI CURA: 
‘per malattia d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA © 

UDINE Via Cussignacco, 15 el NE 

BANDIERE 3 STENDARDI 
PA RAMENTI. 

Carlo Dotti Ricamatore- MILANO Via Lazzareton. 8.| 

Ricami in oro - Argento e Seta 
..- PREZZI ONESTI 

Spiegare ciò che sì desidera - Preventivi Gratis 
; 1 ERE RR 

  

  
  

———_—_———r_co— "==> ener=="= 

Primo Inalatorio Friulàno/ | 
per acque di Salsomaggiore, altre Sorgenti liquidi — Ì 

| —o medicamentasi, ossigeno, azeno, per o— | 

\ 
Ì 

} 
n 

Malati di naso, gola, petto 

| 

  
Dott. CERRETTI CESARE 

— Giabinefti di terapia polmonare e medicina. generale — 
Raggi, Ne Raggi ultravioletti (Sole Aitificiale) - Pheti- 
motorace © Cure elettriche “ Massaggio “ Analisi Cliniche 

UDINE - Via del Sale n. 15 - UDINE 

——-— \ÀGiorni feriali 9 - 12 - 153 197 #— 
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abbricanti 

npolo Via Cavom 
Vendita straordinaria per conto F 

INE - Via Savorgnana, 
@ 

    

effettueremo i soliti fortissimi ri. 
fbassi sui paletotsda uomo e signora 
© così puro su tutti gli altri articoli 

      

      
      

mesanti invernali. 

Diamo soltanto alcuni cenni 

  

  

  

  

  ® dei nuovi prezzi: ® 

     
ana per palelo sinora, 

LEFALES per pleltnamO o 
Tia permali— 

RICCO ASSORTIMENTO 

Paletots da Uomo e Signora - Velluto a cacciatone Biancheria confezionata 

Cotoneria - Teleria lino e cotone in tutte le altezze - Tovaglieria - Asciugama- 

mie servizi Fiandra - Maglieria in lana e cotone - Tappeti, - Scendiletti - Corsie 
Juta e son - Tende - Stoffe per mobili - Copriletti e coperte lana in tutte le 

Lo - Corredì. da sposa - Forniture complete per Alberghi, Isti- 

- Materassi confezionati in erme e lana. 

LI 
ci 

Ì 
1    

misure 

i tuti, Colleg 

  

NB. - Si riceve qualsiasi articolo i ritorno qualora non fosse 

di pieno gradimento sia per qualità che per prezzo. 

INGROSSO E 
  

DETTAGLIO 
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Poesie di Zaneto 

A ciàps i uciei è s’ciampini, 

svolini cidîns e alts, 

van fùr da la criure 

‘in tai paîs plui ciàlts. 

Tè nome scualchi passare 

che reste e no si mude 

e cibis’ciànt sui arbui 

i siei compàins salude. 

L'è debil il soreli, 

no l’ha dutt il splendòr, 

no] scote, nol ineèe, 

nol fàs plui là in sudòr. 

AI jeve tard e in presse 

su l’orizont al monte, 

nus mostre un pòc la muse, 

ipo subit al dismonte. ) 

TN cîl ciariàt di nùi 

che rivin su dal' mar 

cumò no si po viodilu 

di spess lusìnt e clàr. 

Unie fumate penze 

che fas gotà i strezzèis, 

e l’ajar dal dispicie 

e al fas balà lis fuéis. 

Spetacni melaneonie 

di finiment, di muàrt, 

che al vine’ e che al dismole 

il cor plui dîr e fuart. 

Che al fas pensà par fuarze 

al timp che al corr e al passe, 

mentri o piardìni lis fuarzis 

e il nestri cuarp si sfasse. 

Uè plui di mai si medite 

l’eterne veretàt 

che il timp de nestre vite 

l’è brèv e misuràt, 

Che o dovaressin spindilu 

non za par fa baldorie 

ma inveze buinis oparis 

par merità che glorie 

Che, come al dis San Pauli, 

nissùn l’ha mai provàt 

nè mai l’ha podùt viodi 

opàr imaginàt, 

Spandin intànt par alar 

il sun lis més ciampanis. 

che cuasi al va a confondisi 

cun chel des plui lontanis. 

Nus giavin fùr lis lagrimis, 

fàsin comovi il cùr, 

nel mentri che si pense 

che dopo dutt si mor. 

E sunin lis ciampanis; 

| paràt il predi a neri 

al va cun dutt il popul 

preànt tal cimiteri. 

Ta eròs e dos'ciandelis: 

daùr a pass a pass 

chei omps cun muse serie 

devòts e cul ciàf bass. 

Al fi, gno biéll tesoro, 

vîv ben due’ i tiei dis 

chè il to bon pàùi ti spiete 

lassù nel Paradîs. 

Un altri al val, al zighe: 

Doi mi. son muarts in vuere, 

un altri mi murive 

za un an... in primevere. 

E il cuart che mi tornave 

da] Piave mutilàt 

i solits Valtre sere 

ma l’han dutt massacràt. 

Ce monumènts, ce lapidis, 

ce pares di rimembranze ! 

j nestris muarts pretindin 

che o vebis plui ereanze 

Tnviàrs di .chei puars diambars 

che han: combatàt cun lòr 

e che cumiò ingrandissin 

la patrie cul lavòr. 
% Ki * 

Al tal cimiteri 

finide la funziòn, 

e tornin due’ a ciase 

preànt in pr ocessiòni. 

No var usgnòtt ta betulis 

ma ognùn ta so famèeg 

dopo cenàt si butte 

in zenoglòn e al prèe. 

La turbe de lis feminis 

cu la lor vos sutile 

armonizzànt compagnin 

il ciànt de dies ille. 

La cape de] cîl scure, 

cuasi colòr del plomp, 

cuand che scirdec al sburte 

in ca e'in là si romp. 

I nùi si slizerissin 

e debil il soreli 

nus mostre apene apene 

un freeu] di cerneli. 

E sunin lis ciampanis, 

e ciantin i cantòrs; | 

lim dentri in cimiteri, 

si passe in mièzz ab flors. 

Coronis e ghirlandis 

metudis jù cun cure; 

no jè cence une rose 

nissune sepulture. 

Ma' sore dutt al spieche 

magari carulòs © 

fumît di cualchi gale 

il simbul de la cròs. 

E come Vomp che al viazze 

cuanche l’è strace si tire . 

a l’ombre di une plante, 

si bute jù, al respire, 

E dopo cun plui lene 

aj va pal so destin, 

cussì chei cuarps e spietin 

sott di che cròs la fin: 

del mond par poi là a viodi 

cu l’anime il Signor 

e gioldi eternamentri 

lontàn d’ogni dolòr. 

‘ Un vecio cu dis lagrimis 

al va indenìnt im presse 

e al ziche «ah ciare femine!» 

(bittansi. su ’né fuesse) 

Tant sa che si volevin!   

mai cridis, mai petezz, 
contènts e simpri saldos 

a la divine lezz. 

Mai altris desideris, 
pacifies e fedei 
e cence imbredeasi 
cun altris in bordè!. 

La muart nus separave 
ma no ha podùt la muart 

rompi un amor che al jere 
tra no sineîr e fuart. 

Di te jo mi ricuardi 
la sere e la matine. 
Che sore te risplendi 

e lus e pàs divine. 
Lontàn di lì une femine 

pojade sotti la eros ? 

e vai e suste e pree 
cun t’un filùtt di vòs. 

Un biéèll frutìn al zuje, 
e al fas grumuzz di glerie; 
e cuanche al sint la mame 
che i dîs cu muse serie: 
«Ven ca, ninìn, e pree 
che culì sott al sta... 
ce tant che nus amave, 

ninìn, il.to papà. 
Il frutt si tire donge, 

al dis l’Ave Marie 
insieme a la so mame; 

e al torne a corri vie. —. 
Ah fi, cheste gran piardite 
nus ha puartàt un dan!.... 

wîv. lui. no .si pative 
come cumò la fan. 

Ah! vuè missùn nus jude 
ma cuanche al jere lui 
i siors paròns no Jerin 

testardos come i mùi... 
Nus buttin fùr di ciase 
cà nuje si posséd 

e o lin cun cuatri ‘sbrendui 

di corse incuintri al frèd. | 
TI] frutt al torne e al fisse 

cui siei voelùzz la mame 
la busse, la ciarezze 
e vajuzzànt la clame. 

XXX 

UDINE , 
=-((! "== 

Le 2 
ed i fatti del 4 Novembre 

Per assoluta mancanza di spazio sia 

mo costretti a rimandare al prossimo 

numero i resoconti delle cerimonie 

svoltesi a Udine ed in tutta la provin 

cia in occasione della festa della Vit 

toria. 
i î 3 i. 3 

T lettori pazientino, e ci siano in 

dulgenti. 

Manifestazione antiblasfema 
Domenica alle ore 11 al Teatro So 

ciale Von. prof. Bodrero dell’Universi 

tà di Padova terrà l’annunziata confe 

fenza antiblasfema. 

Il Comitato, ni'esied'uto da Sx E. .-LAr 

civescovo che: ha diramato numerosi 

inviti ha cià ottenuta l’incondiziona 

ta adesione delle Autorità e della cit 

tadinanza tutta. 

A.S.C.I. . 
Il Commissario Provinciale dell’ As 

scciazione Sesutisticà Cattolica Italia” 

na con; profondo dolore comunica a 

tutti i Reparti della Provincia. la lut 

tuosa notizia della morte del nostro 

amatissimo Capo Scout, conte di Car 

pegna. 
I Direttori di Reparto raccoglieran 

no d’urgenza i giovani a pregare per 

l’anima del nostro diletto Capo la cui 

scomparsa segna per VA.S.C.I. it più] 

erande lutto. 

Una truffa 
In questi giorni un certo Brosadola 

Mario si è presentato a tutti i riparti 

degli esploratoci cattolici del Friuli a 

nome de] Sac. Paolino Urtovie Parroco 

di S. Giorgio per una rappresentazione 

serale con fenfare ecc. nelle sedi dei | 

singoli riparti. 

Si tratta di una truffa che già ha 

fruttato il furto di una bicicletta ce 

duta a titolo di prestito allo stesso 

truffatore. 
In guardia! 

Danni di guerra 
Interessi sulle liquidazioni 

Ci giunge cra notizia che qualche 

tempo fa Von. Gilardoni presentò in 

terrogazione sull’argomento degli inte 

ressi sulle liquidazioni dei «danni di 

guerra, così concepita : 

«Il sottoseritto interroga l’on. Mini 

stro delle Finanze per conoscere se in 

tendasi correggere la dannosa interpre 

tazione dell’art. 8. del D. L. 16 dicem 

bre 1923 n. 2845, nel senso che le cedo. 

le per obbligazioni delle Venezie rimes 

se al danneggiato di guerra compren 

dano anche quelle del semestre in cor 

so alla liquidazione del danno o alme 

no del semestre in corso «al momento 

dell’ emissione del buono » e mon come 

in pratica avviene, solo quelle in corso 

cal momento della consegna del tito 

lo», consegna che, quando non ritar 

da per fatto stesso dell’Amministrazio 

ine, dipende da necessità materiali 0, 

formali non pertinenti all’Amministra 

‘zione, e non imputabili al danmeggiato. 

il nervose, Convulsioni: -     

aper ara panna 

id 

TITO E im RD e 

IL FRIULI 

" RASSEGNA ‘TEATRALE 
ani 

TEATRO SOCIALE 

Dopo Alba Borelli, salutata entusia 

sticamente ‘dal pubblico: udinese, ha, 

salito le scene del Sociale l'illustre ar 

tista Irma Gramatica che, fornita di 

buona intelligenza e d’acuta interpre 

tazione psicologica ha saputo occupa 

re nel imoderno teatro di prosa uno fra 

i primi posti. 

Domenica: «L'ombra» di D. Nico 

demi; lunedì il forte dramma del Iu 

skevic «I tentacoli»; martedì 12 ul 

tima recita con « Raffica ». 

MADRE MIA » 

L’operetta « Madre mia » del concit 

tadino M.0 Domenico Montico andrà 

in scena il giorno 20 alla presenza di 

li, 
«DENARI DI SANGUE» 

Domenica 9 corr. alle ore 20, i gio 

vani filodrammatici del « L. Michelini » 

rappresenteranno nel teatrino del Car 

mine in Via Aquileja, «I Denari di 

Sangue », poderoso lavoro in tre atti. 

Lrassuosa e imponente la messa in sce 

na. 

GRANDE NOVITA” 

Con piacere i bambini apprenderan 

no che la compagmia dei burattini agi 

rà ogni domeniea nel teatrino di S. 

Quirino in Via Gemona. 

- = XxX E Xx am 

Cronaca. Religiosa 
TERZ'ORDINE DOMENICANO 

Domenica.9 corr. avrà. luogo la adu 

nanza mensile del ‘T'erz’Ordine Dome 

nicano alle ore 4 pom. nella Chiesa di 

S. Pietro Martire. vs 

XX X i 

ai la. vostra carnigione 

Se il vostro viso è guastato da pun 

ti neri, da macchie o da rugosità della 

pelle o da pustolette, fate uso dell’Un 

suento Foster. Non vi è miglior disse 

cante antisettico per una pelle delica 

ta di questo = balsamo. 

- Ovunque: L. 7. Per posta aggiun 

cere 0.50. Dep. du rale G. Giongo, 19, 

Cappuccio, Milano (8). 

  

Carlo Liva — Responsabile 

Arti Grafiche Coop. Friulane — UDINE 
do 

UDINE 
Yia Vifforio Veneto 3ù già Via della Posta 

p 

  

  

  

Carlo Del Croix. Agiscono 150 fanciul! 

    
LA] 

Cappelli per Signora 
Ultime creazioni -Ulini model 

CONFEZIONI e RIPARAZIONI | 
ACCURATISSIME 

Commissioni su misura 
Pelli in natura 

  

XA 
  

L'epilessia - 0 - Malcaduto sî guarisce con 

la cura dOlle polverî. ANTIEPILETTICHE del 
Chimico Farmacista GIUSTI CE- 

SARE. Rimedio sovraio in futte le Malatile 

Isterismo IL 

Inviando Cartolina Vaglia di L, 15.30. 

alla FARMACIA CHIMICA con 

in SAN VITO di SCHIO si riceve 
la cura per un mese,               

  
pibscia si quarisc 

LABORATORIO FARMACEDTICO | 

10 Adi fa in un'ora si vendeva il medesimo quantitativo di merce 
E oggi i nostri 25 NEGOZI ‘sparsi in 

‘ d’Italia vendono in 

1 MINUT 
Ecco il perchè noi possiamo offrire alla gentile 

MAGGIORE SCELTA DI NOVITA. 

tutte le regioni 

clientela 

“ASSORTIMENTO PIÙ COMPLETO 
LAVORAZIONE PIÙ ACCURATA | 

— PREZZI PIÙ BASSI | 
di titti i nostri concorrenti. 

Vellut' inglese 50 cm . 
Foularl Giapponese. n 
Libert seta . . . 

Vellub inglese /0 cm. 
Doubì face . . . 
Lamé Aladino . . . . 

Marcaine faconné 100 cm. 
Breitchwanz seta 125 cm. 

I|Velluo inglese 120 cm. 
(iIMarcaine pesante . . 
Vellto inglese operato 120 
Vellto Chiffon 100 cm. . 
Astrkan persiano. . . 
Sealching seta 140 cm. 
Pellicia indiana . . . 
Sealching seta operato. 

          Ni ogni ordinazione indcare l'età dell'ammalto }\ 

(one Chino 

” 

99 

da 

7 

7 

” 

» 

7 

” 

” 

” 

7 

39 

93 

- Taffolas. mousseline nero. 
Tela seta ia lotte Je tate 
(harmeuse nera pesante. 

-SMolgorani “Bagdad 
Maglia sela 2000... 
Charmense Velonis Aladino . 
Duchesse Bayadet.. 
Taffotas glacé 100 cm. 
Salit Chino glatà. 
Velluto Catold.. 
Pelouttes modistoria. 
Velloto seta modisterta 

Ditta Velouis: Dial peroete 
dame - sfolvoranti > 

“Mattone crt 
LL 

IN mm. .L 
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